
➠ Emergenza fauna selvatica

L ’incidente mortale 
avvenuto lo scorso 

2 gennaio nel Lodigiano 
lungo l’autostrada A1, 
costato la vita ad un 
giovane di 28 anni e 
provocato dal passaggio 

nella carreggiata di un branco di cinghiali, 
evidenzia ancora una volta la necessità di 
intervenire con urgenza per limitare la 
proliferazione della fauna selvatica. 
Lo ha sottolineato con una nota il presidente 
di Confagricoltura Lombardia, Antonio 
Boselli.
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Incidente provocato
dal passaggio di cinghiali:

«Intervenire subito»

«L’ economia italiana deve tor-
nare a crescere e a creare 
più posti di lavoro per gli 

italiani. Per centrare l’obiettivo, è indi-
spensabile un piano strategico per il si-
stema agroalimentare italiano».

È stata questa la proposta lanciata dal 
presidente di Confagricoltura Massimi-
liano Giansanti  durante l’annuale as-
semblea di Confagricoltura incentrata 
sui temi dell’innovazione, della digita-
lizzazione,  delle  infrastrutture  e  della  
sburocratizzazione che si è svolta a Ro-
ma prima di Natale.

Oltre alle tante tematiche affrontate 
dal presidente dell’organizzazione, dal 
summit è arrivata anche una notizia im-

portante: «Stiamo preparando un piano 
nazionale per l’eradicazione e la sorve-
glianza della Peste suina africana». So-
no state queste le parole del direttore 
generale della sanità animale e dei far-
maci veterinari del ministero della Salu-
te, Silvio Borrello, sulla Psa, la zoonosi 
dei suini e dei cinghiali che sta avendo 
uno sviluppo esponenziale.

Altri  temi  al  centro  dell’attenzione  
del  presidente Giansanti  sono invece 
stati la digitalizzazione, l’intelligenza ar-
tificiale e la genetica. Temi sui quali si 
vuole  progettare  una  linea  d’azione  
condivisa tra pubblico e privato, con-
sentendo anche alla  ricerca di  fare  il  
proprio lavoro al meglio.

Proprio in questa direzione Confagri-
coltura si sta già muovendo con l’obiet-
tivo di trasferire le migliori conoscenze 
agli agricoltori associati e far crescere la 
competitività delle loro imprese. 

Anche il ministro Gian Marco Centi-
naio è intervenuto all’assemblea dell’or-
ganizzazione. «In Italia - ha detto - ci so-
no troppe emergenze da risolvere e ge-
stirle è spesso la priorità di un ministro, 
ma quando fai il ministro devi anche 
avere una visione, una strategia e indi-
care una via. Voglio insieme al settore 
provare a dare una visione a medio lun-
go termine».
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P ochi giorni prima della pausa 
natalizia, la sede di Confagricoltura 
a Roma ha ospitato l’assemblea 

nazionale dell’organizzazione. Un 
appuntamento valorizzato anche dalla 
presenza di membri del governo, tra cui il 
ministro delle Politiche agricole Centinaio, e 
del presidente dell’Europarlamento 
Antonio Tajani.
I temi emersi rappresentano punti di 
riferimento importanti che possono guidare 
la nostra agenda operativa nel corso di 
questo 2019. Sono tre le parole d’ordine: 
innovazione, infrastrutture ed Europa.
Sul primo tema, Confagricoltura insiste nel 
proporre anche a questo governo la propria 
linea: dobbiamo mettere le imprese agricole 
italiane nelle condizioni di competere. Un 
percorso che è possibile solo investendo di 
più nella ricerca e superando alcuni tabù 
ideologici che ci impediscono di essere al 
passo con i tempi.
Un discorso simile riguarda anche le 
infrastrutture, comprese quelle digitali: se 
davvero vogliamo dare un futuro alla 
nostra agricoltura, non possiamo restare 
prigionieri del passato. Dobbiamo andare 
avanti, coniugando la sostenibilità 
ambientale con quella economica, in una 
politica di sviluppo.
Infine l’Europa. Il 2019 è un anno 
fondamentale per il futuro dell’Unione e 
anche per l’agricoltura. In maggio si 
svolgeranno le elezioni per il rinnovo del 
Parlamento, cui farà seguito il cambio al 
vertice della Commissione. Nel frattempo, è 
ormai entrato nel vivo il dibattito sul futuro 
della Politica agricola comune. Quanto 
verrà deciso a Bruxelles avrà ripercussioni 
importanti anche su di noi.
Per questo motivo abbiamo chiesto ai nostri 
rappresentanti di fare fronte comune, per 
evitare tagli al budget agricolo europeo, 
anche considerando il ruolo che 
l’agricoltura riveste per la tutela 
dell’ambiente, e per investire in un progetto 
strategico per l’agroalimentare italiano, 
finalizzato a valorizzare le eccellenze made 
in Italy, confidando in un incremento 
dell’export che passa anche attraverso i 
trattati di libero scambio che l’Ue sta 
firmando con altri Stati.
Da parte nostra garantiamo il massimo 
impegno per portare in tutte le sedi le 
esigenze delle imprese. A tutti gli 
imprenditori agricoli, i più sinceri auguri di 
un 2019 ricco di soddisfazioni.

A BRUXELLES

Riso, verso
il ripristino
dei dazi Ue

❂ A Capriolo (Brescia)

Conto alla rovescia per la 
decisione relativa al ripristino 
dei dazi sul riso proveniente da 
Cambogia e Myanmar. 
Finalmente a Bruxelles prende 
infatti il via la procedura scritta 
che, a meno di clamorose 
sorprese, si chiuderà in questi 
giorni con il varo di un 
apposito regolamento di 
esecuzione della Commissione 
UE.
C’è grande attesa per questa 
decisione.
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S i svolgeranno lunedì 
28 gennaio, 

nell’azienda agrituristica 
Ricci Curbastro - Villa 
Evelina di Capriolo, dalle 
ore 10 alle ore 16 gli Stati 
generali dell’agriturismo 

della Lombardia, promossi dalla sezione 
agrituristica di Confagricoltura Lombardia e da 
Agriturist Lombardia.
L’appuntamento sarà occasione per fare il punto 
sul settore agrituristico nella nostra regione. 
Sono previste alcune relazioni sul presente e sul 
futuro del comparto, oltre a dei gruppi di lavoro.
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EDITORIALE

Un Paese moderno
capace di valorizzare
le proprie eccellenze

➤ L’assemblea nazionale di Confagricoltura

«Una strategia nazionale per far crescere
la competitività delle nostre imprese»
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Il 28 gennaio
gli Stati generali
dell’agriturismo

di Antonio Boselli
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